
 
 

Dott. Rosario SANTANASTASIO 
 
Subacqueo, geologo, geoarcheologo, capace di unire lavoro e 
passione come pochi. Presente nelle scoperte subacquee 
importati del Napoletano lavora con  team affiatati e di alto 
livello.  
Rosario Santanastasio, impegnato oltremisura, è un Geosub 
con il quale è facile avere un confronto continuo in un settore in 
espansione e che riteniamo propedeutico alla comprensione del 
fenomeno erosivo delle nostre coste. Responsabile nazionale 
dell’associazione Marenostrum  Archeoclub d’Italia.  
 

Non è riuscito ad essere presente al convegno, inviandoci comunque il suo lavoro con la 
promessa di essere con noi durante il progetto di alternanza scuola/lavoro.  
 

TECNICHE DI MONITORAGGIO COSTIERO GEOMORFOLOGICO E DELLE 
FINALITÀ CHE ESSE HANNO NELLA GEOLOGIA SUBACQUEA 

 

 



TECNICHE DI MONITORAGGIO 
COSTIERO, GEOMORFOLOGICO

dott. geol. Rosario Santanastasio
Marenostrum di Archeoclub d’Italia Onlus
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WorkShop “Erosione costiera in siti di interesse archeologico” in condivisione con i
maggiori centri di ricerca Nazionali e Internazionali e convegni e sotto l’alto Patronato
del Presidente della Repubblica , ricevendo una medaglia in bronzo



RGS – Rilevamento Geologico Subacqueo 

 Metodologia di Monitoraggio

 Tecniche di Monitoraggio

 Finalità di Monitoraggio



Il Rilevamento Geologico Subacqueo
Le principali fasi  del RGS, successive all’inquadramento geologico di superficie, si 
sintetizzano come segue:

 Osservazione diretta;
 Scelta delle attrezzature;
 Localizzazione (BOE-GPS);
 Annotazioni di dettaglio in situ;
 Campionatura di rocce e sedimenti;
 Litologia di rocce e sedimenti;
 Caratteri tessiturali;
 Strutture sedimentarie;
 Geometria degli strati;
 Rilievo di elementi morfologici; 
 Scelta delle prove in situ;
 Presentazione dei risultati;



Metodologia di Monitoraggio

DIRETTE INDIRETTE

DIFFERENZE

Le prospezioni dirette a differenza di quelle indirette riescono a
compensare eventuali lacune di risposta sonora che potrebbero
verificarsi soprattutto lungo i margini sotto le aree delle Darsene e
/o Banchine e/o settori subverticali ed inoltre in fase di
campionamento, rispetto a quello eseguito dalla superficie
(benne) ne permette l’osservazione delle condizioni al contorno e
quindi ne facilità la valutazione della qualità del dato risultante.



DIRETTE

1. CARATTERISTICHE

Distinzione tra fini scientifici European Scientific Diver (ESD) e lavorativi (OTS - operanti ad esempio in
aree portuali):

 Monitoraggio di elementi biologici/geologici anche con l’utilizzo di strumentazione foto, video, ecc
 Mappatura dei fondali e rilievo delle piattaforme di abrasione
 Osservazione e misura di particolari situazioni ambientali
 Posizionamento e manutenzione di attrezzature specialistiche per studi mirati dell’ambiente marino
 Prelievi di campioni
 Valutazione specialistica dello stato marino
 Valutazione e determinazione dello stato dei luoghi delle evidenze archeologiche sommerse (Markers)
 Verifica e caratterizzazione dei fenomeni erosivi 

2.     AREA DI COMPETENZA

Molto dipende dall’ambiente in cui si opera e quindi dalla tipologia di fondale se cioè basso fondale o
alto fondale e quindi, nel secondo caso, associabile ad una falesia (ad esempio) che si estende in
profondità. Nello specifico, nel primo caso invece, se si considerassero studi Meteo Marini, per
procedere allo studio del budget sedimentario, occorrerebbe delimitare l’unità fisiografica con la
profondità di chiusura, ossia la profondità individuata dalla batimetrica oltre la quale il trasporto solido
può ritenersi poco significativo (nei nostri mari si aggira intorno ai 10/12 mt, 6/8 metri in alcuni tratti
costieri del basso Ionio).

Il RGS viceversa tiene conto di profondità significative relazione alle condizioni sedimentarie evolutive
ed in presenza di elementi morfologici legati alle correnti di fondo, alla presenza di canyon subacquei e
ai fenomeni erosivi regressivi; elementi che certamente contribuiscono alla stesura di carte geologiche
geomorfologiche esaustive per la comprensione del fenomeno dell’erosione costiera.



METODOLOGIE DIRETTE

CARATTERIZZAZIONE GEOTECNICA 



INDIRETTI

1. SSS
2. SUB-BOTTOM Profiler
3. MS1000

Descrizione sintetica delle aree di competenza del RGS



Durante le fasi di monitoraggio RGS le attività si sviluppano con il supporto di varie
strumentazioni/tecniche

 Foto (possibilmente georeferenziate)
 Utili nello sviluppo di elaborazioni tridimensionali

 Video riprese
 Utili in fase di post produzione

 GoPro
 Macchine fotografiche
 VideoCamere

 Software per elaborazione
 Agisoft
 3DMaxStudio
 Elleesseitalia srl

 Rilievi topo/batimetrici/campionamenti
 Utili per la caratterizzazione topo/batimetrica dell’area investigata e individuazione dei punti

di immersione
 Stazione totale/Prisma/ecoscandaglio/side scanner/GPS
 Libretto di misura/lavagne subacquee
 Campionatori subacquei

Tecniche di Monitoraggio



 Metaldetector
 Individuazione di metalli

 Rullina metrica
 Misurazioni

 Lavagnetta
 Appunto/disegni

 Bussola
 Orientamento



Finalità di Monitoraggio

Conseguenze di Fattori endogeni 
• Formazioni geologiche 
• Unità litostratigrafiche
• Facies litologiche
• Giaciture
• Faglie

Conseguenze di Fattori esogeni 
 Erosione 

 Solchi di battente 
 Variazioni del livello del mare
 Piattaforme di abrasione
 Fenomeni di CrossShore/LongShore
 Cavità carsiche

 Trasporto
 Determinazione delle correnti di fondo CrossShore/LongShore

 Deposito
 Depositi di spiaggia fossile utile per studi sedimentologici  e/o 
paleontologici



RILIEVO MORFOLOGICO

MISURA RIPPLES MISURA GIACITURE

… non basta guardare  …



…occorre guardare con occhi che vogliono vedere …



… che credono in quello che vedono … (Galileo Galilei)









APPLICAZIONI

METODOLOGIE DIRETTE

• CARATTERIZZAZIONI IN AMBITO GEO-ARCHEOLOGICO (RGS)

• CARATTERIZZAZIONI IN AMBITO GEOLOGICO (RGS)

Generalmente, il prelievo strumentale effettuato dalla superficie, dovrebbe essere
integrato tenendo in considerazione l’aspetto morfologico; in tal caso, favorendo una
metodologia rispetto ad un’altra, applicata lungo la stessa fascia costiera, si
verificherebbero delle piccole difformità rispetto alla distribuzione delle facies a
discapito dell’interpretazione geologica. Va anche considerato però, che nel tempo, la
morfologia del rilievo sommerso, viene modificata da determinate condizioni
idrodinamiche e quindi in tali casi sarebbe opportuno adottare metodologie di
monitoraggio sia dirette che indirette.
I rilievi e le strutture individuate lungo la fascia costiera richiedono senz’altro indagini
dirette sia per riconoscere i caratteri litostratigrafici che per evidenziare la presenza di
elementi strutturali anche alla mesoscala (giacitura, faglie, fratture, diaclasi…)



METODOLOGIE INDIRETTE

CARATTERIZZAZIONE IN AMBITO STRUMENTALE

Per questa casistica si è fatto uso del sistema MS1000 che è un imagine Profile utilizzabile in due possibili modi

• Sommerso (con tripode)
• Lungo una banchina 



METODOLOGIE INDIRETTE

CARATTERIZZAZIONE IN AMBITO STRUMENTALE



• Stima del comportamento idraulico delle correnti marine
• Monitoraggio bilancio erosivo costiero

• Pre e post opera integrazione con dati indiretti

• Analisi sulla variazione del livello marino
• Elemento che incide nell’abito del dissesto e del demanio marittimo

• Ricerca dei markers archeologi e geologici
• Anche per scopi turistici oltre che di ricerca (sia per immersioni subacquee ma anche con utilizzo di app

specifiche e sviluppi tridimensionali es. progetto PRIMO - Sistema integrato in fase di sperimentazione
per il rilievo, l’analisi e il monitoraggio nel tempo di strutture in elevazione, superficiali e sommerse, rilievi
orografici di superficie e sottomarini, mediante sviluppo di un modello 3D degli elementi esaminati –
progetto in corso d’opera tra Marenostrum/Elleesseitalia/Dipartimento di Ingegneria Meccanoca
Università degli studi di Napoli Federico II)

• Valutazioni degli effetti antropici in epoca storica e moderna
• strumento pianificazione urbanistica costiera

• Riconoscimento di biocenosi differenti su differente substrato sommerso

 GRAZIE PER ATTENZIONE


